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15. ZoRZi ALVISE, Chiesa e seminario patriarcale di San Cipriano di Murano, «Venezia scomparsa» II, Milano, Electa Editrice, 1972, p. 414-415.

L'autore descrive le vicende dell'abbazia, che divenne nel 1383 giuspatronato perpetuo della famiglia Gradenigo, a cui fu tolta da Sisto V nel 1587, unendola in perpetuo al patriarcato di Venezia. Parla poi del periodo, in cui venne affidata alla direzione dei Chierici Regolari Somaschi come seminario patriarcale e collegio per giovani patrizi e accenna ai rettori, professori ed alunni più celebri.

Segue una descrizione della chiesa, mosaici e dipinti e un accenno alla biblioteca del seminario, architettata dal Somasco Francesco Vecelli.

Il trasferimento del seminario a Santa Maria della Salute di Venezia segnò la caduta in rovina della fabbrica di San Cipriano, avvenuta a partire dal 1837, quando dalla mensa patriarcale fu ceduta a un uomo d'affari, che demolì via via la costruzione per vendere marmi, mattoni, pietre come materiale edilizio, distruggendo vandali​camente tutto. Accenna infine ad alcune opere conservate: il mosaico, l'altare dell'oratorio Trevisan, il trittico di Cristoforo da Parma.

Note bibliografiche accompagnano il lavoro.

